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MONTE BAFFELAN, m. 1793 

 
 

Soldà per il pilastro NE con raccordo a N ( G. e A. Soldà e F. Bertoldi, 7 agosto 1928; A. 
Colbertaldo e G. Suppi 1 settembre 1932) 

 
“Squadrato da un’ascia gigantesca manovrata con furore da un favoloso gigante; con furore e 

perciò senza ordine e infatti l’ultimo colpo, il decisivo, è mancato così il Baffelan, per due rovinosi 
canaloni e un’esile forcella, è sposato per i millenni alla seghettata cresta del Sengio Alto.” Cos’ 
scrive il Pieropan sulla guida Piccole Dolomiti del C.A.I T.C.I . La vià che affrontiamo sale ardita 

lungo lo spigolo NE incuneandosi in un sistema di fessure e diedri che portano alla vetta. 
L’eleganza del percorso la solidità della roccia e l’ottima chiodatura ne fanno un superbo 

itinerario. 
Dislivello: 200 m. (sviluppo: 250) 
Difficoltà: D III IV IV+ pV- 
Tempo previsto: 3 ore 
cartografia: Pasubio Carega, (1:25.000), edito dalle sezioni vicentine del CAI 
 

GUIDE 
PICCOLE DOLOMITI, G.. Pieropan, C.A.I - T.C.I., 1978, pag. 276. Schizzo buono, relazione un po’datata. 
Primi Passi da Capocordata, C.A.I Mestre, 1995, Schizzo vago e relazione mediocre con alcune lunghezze di 
corda sbagliate (ultimi 3 tiri). 
 
Attaco:Dal Rifugio Campogrosso 1456m prendere la strada del Re per malga Baffelan; arrivati allo slargo 
prativo della malga, inforcare il sentiero verso la parete del Baffelan, arrivati in prossimità di essa puntare 
alla targa in bronzo. Da qui risalire la rampa – canale facendo attenzione ai sassi mobili; arrivare sotto la 
verticale e gialla parete per obliquare per cengia a destra (faccia alla parete) fino ad incontrare un anello 
cementato. 
La via: 
1) II pp III 30m 1ch. 
Traversare a destra con cautela per roccette e toppe erbose fino ad arrivare in prossimità dello spigolo 
(ch) risalirlo per rocce con erba fino a sostare su un terrazzino con anello cementato. 
2) IV+ IV 30 m 2 ch. 
Dalla sosta, alzarsi sull’arrotondato spigolo, con movimento delicato ci si sposta leggermente a destra fino 
a trovare un chiodo con anello, da qui procedere lungo il sistema di fessure che salgono lungo lo spigolo fino 
a giungere ad un comodo terrazzo con anello cementato di sosta; da qui si gode di un’ ottima vista sul primo 
Apostolo e sul Cornetto. 
3) IV III 45m3 ch 
Dalla sosta, spostarsi a destra per prendere l’evidente fessura camino che superata con atletico movimento 
conduce fino ad una rampa detritica che si rimonta fino a pervenire su di una terrazzino con anello 
cementato di sosta. 
4) IV+ 20m 1ch 
Superare l’incombente e tecnica fessura verticale sulla destra, fino ad arrivare ad un terrazzo molto aereo 
a picco sul boale del Baffelan. Sosta su 2 anelli cementati. 
5) IV 1p V- 30 m7ch 1cl 
Scendere dall’aereo terrazzo e rimontare la verticale fessura obliqua da destra a sinistra, rimontarla con 
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arrampicata ad incastro fino a dove termina, per poi obliquare leggermente a sinistra per facili rocce fino 
ad arrivare sotto un placca verticale solcata da una fessura con 3 ch.; superarla prima con le mani in 
fessura poi allungandosi sopra di essa trovando delle buone maniglie che danno sicurezza. Dopo questo 
passaggio continuare per parete verticale (IV) fino ad una sosta con anello cementato leggermente a 
sinistra. 
6) III III+ 40 m 2ch 
Dalla sosta salire obliquamente a destra per un paio di metri, fino a notare sulla destra un’esile cornice 
traversare sopra di essa fino ad un chiodo, passato questo salire il sovrastante diedro obliquo e continuare 
poi per un canalino prima per parete appoggiata poi fino ad un terrazzo con detriti, sosta su anello 
cementato. 
7) III+ pp IV 20m 
Ora proseguire, con elegante arrampicata, il sovrastante diedro, rimontarlo per intero fino ad un anello 
cementato a sinistra, dove si sosta. Sosta molto area sulla parete sinistra del diedro. 
8) III+ II 1p III+ 3ch 40m 
Dalla sosta calarsi di 1 m nel diedro per rimontare la parete di destra ed entrare nel sovrastante profondo 
camino, risalirlo fino a 1 m prima che esso si chiuda, quindi con breve ma esposta traversata a destra si 
perviene sotto un muretto (ch) che superato direttamente porta alla cresta finale. Sosta su anello 
cementato. 
Ora per tracce di sentiero si prosegue fino alla croce di vetta. 
DISCESA 
Dalla cima calarsi con prudenza lungo il canale rampa che caratterizza la via normale 
(ometti e bolli rossi) con passi di I e II si perviene al P.so del Baffelan, di qui per sentiero con 
mughi al P.so delle Gane e poi alla malga Baffelan. (’40 dalla cima) 
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Schizzo 
 

 


